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Pio e savio pensiero, o Signori, si fu quello di ordi­
nare che in ciascun anno i bimbi raccolti nelle Scuole
Infantili si congregassero nel tempio di Dio ad implo­
rare requie alle anime de' loro Benefattori. Avvegnachè
legando così con arcano nesso l'umanità, che nell'inno­
cenza comincia ' a por piede nell' agone, cori l'umanità
che già compiè le vittorie della giustizia, si santifichi il
soave sentimento della gratitudin e, e si imprima nei
vergini cuori dell' infanzia la consolatrice idea che avvi
un loco quaggiù, ove tutti quanti gli uomini, e viventi
e trapassati, c grandi e piccoli, si stringono in amplesso
di carità, la casa l del Signore.

Savio pensiero, perchè richiamando con onoranza il
nome venerato de' Benefattori alla memoria de' bene­
ficati, apprende al poverello l'amore e il rispetto che
egli deve al dovizioso, e insegna ad un tempo a questo
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che il' merito della vita. si riduce a lasciar dietro di sè
copiosa eredit à d'affetto e d'opere virtuose, e che 1'a­
dempimento della legge sta nella carità, nell'alleviare'
gli altrui pesi, nel SOCCOlTel'e agli altrui travagli. Nè io
saprei, o Signori , meglio rispondere all' onorevole invito
Iauomi di tenere in questo dì breve ragionamento, fuo rchè
col discorrere appunto della sllpl'ema necessità della be­
nefìcenza, e in peculiar modo della beneficenza educatrice.
lo porto fidanza che il meschino mio favellare non'andrà
affatto perduto, ma acquisterà novella forza dalla vostra
pietà e dallo spettacolo commovente di quella innocente
corona di bamboletti che stanno riverenti attorno ad un

. feretro,
Non mi sfugge , ò Signori; come in tutti i secoli si

usò mUOVCl'e acerbe lagnanze sulla miseria de' tempi, si
usò rimpiangere lè molte e sempre nuove calamità che
facevano ognor più triste cd amara la vita; con tutto
ciò io credo che il ripetere quc' lamenti non sia oggidì
senza ragione e senza fondamento.

L' inquietudine crucciosa che travaglia il mondo, i sus­
su lti convulsivi che tratto tratto agitano, la Società, la
fredda indifferenza , la quale non iscorge altro quaggiù
che terra, braccia, oro; che ignara del passato, stanca
del presente; corre dietro ad un avvenire incerto e fug­
gentesi sempre, sono sintomi di male profondo, il quale
troppo spesso irrompe qua e là portando esterminio e
morte. '- terribile la è sempre ' senza dubbio la san­
guinosa bufera della rivoluzione, terr ibile nel cupo suo
rombare, terribile nel suo corso, più terribile assai nelle,
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desolanti traccie, di cui lascia infestata la terra. ~fa

non di rado chi dà origine Il questi orrendi mali, o al­
meno chi dà 101'0 occasione ed ansa, è l'egoismo, il lusso,
l'orgoglio che ' irritando la miseria del povero lo incita
a tumulto. Sì, o Signori, le crude ed aspre maniere del
ricco, le angherie e le ingiustizie del potente spingono
spesso la . umana Società al disordine. La cortezza del
nostro vedere non ci lascia molte volte comprendere la .
nuda realtà delle cose; e allorquando coloro che godono
e che opprimono sono abbastanza forti per soffocare il
pianto e i sospiri degli oppressi; allorchè a 'quelli che
soffrono non rimane altro che il gemere , noi ci avvez­
ziamo a riguardare come normale tino stato di cose che
agli occhi di Dio è un' aperta ingiustizia: .

Intanto le passioni si fanno più violente, il malcon­
tento cresce , la pazienza si muta in furore, tutto si
commove, uomini e cose, e il Signore che è padre dei '
miseri, sostegno degli oppressi, fa che sopraggiunga il
dì della vendetta, e lascia che le iniquità degli uomini
sieno punite pei delitti degli uomini stessi.

Noi sappiamo troppo bene che il povero si getta per
la via dell' ingiustizia e del misfatto, ove manomeua i
diritti del prossimo suo, ove rapisca e s'approprii l'altrui.
Non vengono meno .Ie ragioni per comprovargli all'evi­
denzu che il ricco può disporre a libito de' suoi beni,
e che egli deve e accettare con riconoscenza il poco che
gli vien dato, e sopportarsi con rassegnazione anche -il
rifiuto e la durezza di cnore. Ma sappiamo altresì che'
i ricchi sono per obbligo 'di carità tenuti a dare ai p'o-
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ìVC'l'i ciò che' loro sopravanza: sappiamo che . il lusso
sfrenato, la vanità sfarzosa, lo ' studiato amor de' piaceri
sono. al cospetto di Dio altrettanto rei, quanto la vio­
lenza del povcro: sappiamo che sulla bilancia eterna il'
precetto di carità ha ugual peso che quello di giustizia,
e che il Signore con pari severità punisce l'ingordigia
e la rapina del povero, come la durezza e l'egoismo
del ' ricco. Imperocch è e per un modo e per l' altro venga
turbato quell' òrdine, distrutta quell'armonia che la Prov­
videnza volle stabilita non tanto fra gli astri del cielo,
e gli atomi della terra, quanto, e 'assai più, fra gli
uomini, di guisa che il .vicendevole amore; lo scambie­
vole soccorso agevolasse I' erta difficile e angusta che
mena alla vita. . ,

, E valga il vero, o Signori, le opere di pietà .e di be­
neficenza oltrechè pongono le sostanze de'l ricco al sicuro
dalle rubcrle , dalle estorsioni, oltrechè promuovono il
quieto vivere, e mantengono quella tranquillità che tutti

, sospirano, e che è solamente promessa agli uomini di
buon volere, rendono il ricco stesso meno schivo e più
familiare alla sventura, la quale, per chi ha fede, è la

' scUola più efficace di virtù. Una vita intessuta di pia­
ceri e. di passatempi, alternata fra i gaudl e il riso non

, può riuscire virtuosa, giacehè la virtù non si edùca fra
le mollezze' e·i diletti, ma vuol essere irrorata di lagrime
.e prospera fra' le spine. ' .

r La' beneficenza impertanto guidandoci come per mano
alla casa' del corruccio e dell' afflizione , ponendoci in­
nanzi le infinite miserie dell'oumanità, svelandoci tante
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piaghe segrete che addolorano i. nostri fratelli, ottunde
la nostra alterigia, ne infrena le passioni, e traendoci a
tergere le lagrime altrui, a compatire alle altrui ambasce,
ne fa di continuo riflettere sulla nostra miseria , e ne
apparecchia il cuore pei giorni torbidi e foschi che tardi

, o tosto vengono per tutti . '
Pur troppo, o Signori, il sentiero della vita è semi­

nato di triboli; spine germogliano solto il diadema del
"Re, come solto la mitra del santo Pastore; spine solto
il candido velo della vergine , come sotto la gramaglia
della vedova; tutti dobbiamo trangugiare il calice delle
amarezze: nè le affli zioni del corpo sono sempre le più
crudeli , vi hanno le afflizioni dello. spirito che ci gra­
vano e ci attristano sino alla -morte. Or bene, questa dura
necessità, funesto retaggio della condizione nostra, deve
appunto essere stimolo a reciproco sovvenimento: il dovi­
zioso spargendo balsamo di pietà sulle .piagho del povero,
quelle alleniscc, questo riconforta; il povero sopportàndo
l'assegnato i suoi malori, partecipa con riconoscenza al
r icco i meriti , di cui si fa degno, e l'uno all'altro è inci­
tamento a benedire quel Dio che-per consolare affligge,
per sanare mortifica. Laonde puossi a buon dritto affer­
mare che siccome la redenzione dell' uman genere si
oper ò per eccesso di carità, così non avvi salvezza per
T'umana famiglia fuori dello spirito di carità e di bene­
ficenza. Se i doviziosi però sanno farsi poveri di spirito
per alleviare le tribolazioni dell' indigenza, per rendere
espiatorie le angoscie della miseria , noi fruiremo' di
que lla ,pace che il mondo non può dare , ma da Dio
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viene: che se i ricchi serrino il loro cuore alla com­
passione, si raggruppino in un egoismo duro e crudele.
giocoforza è che ci 'piombino addosso i giorni minac­
ciosi e tremendi della calamiIi. e della desolazione.

Ora, o Signori, fra le moltiplici e innumerevoli forme
di cui sa ammantarsi e abbellirsi la carità, quale si avrà
a reputare più benefica e più meritevole di quella che
soccorrendo si fa educatrice e pone sue cure e suoi
affetti nel pruvvedere e nel proteggere l'innocenza?

L'innocenza! fiore celestiale il cui puro candore spande
intorno all'infanzia un'aureola di angelica venustà; fiore
la cui soave fragranza consola e ricrea chi bagna dei
suoi sudori queste ingrate glebe; che si ama come una
immagine commovente dello statp di natura prima, come
si ama la freschezza del mattino, . la verzura delle frondi ~

la limpidezza dell'acqua , la serenità del cielo!
La henefìcenza che si volge a l'accogliere con materno

cuore la prole sventurata del povero, che la sottrae alle
angustie-e ai pericoli della miseria , che la fornisce di
pane materiale, e di quello assai pi ù prezioso dello spirito.
non provvede solo al presente, ma si studia di preparare
alla Società un avvenire meno tempestoso e più conso­
lante, cerca di .porre riparo al male nelle sue radici.
e venendo per t~mpo in soccorso dell'infanzia, di questa
preziosa parte dell'umanità , istillando ne' vergini cuori
i santi principii di morale, si oppone ali' impelo d'una
fatale depravazione che in breve infesterebbe la terra.
Oh! lo spaventevole spettacolo, Signori, che gli è mai
quello della fan~iullezza che crescé abbandonata alla mala
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ventura e priva del benefizio della morale educazioner
In preda a una turpe e sozza trascuranza , ad una cruda
severità, coperta di luridi cenci, rosa dalla fame, ella:
cresce debole di corpo, selvatica di spirito: i vizi attor­
niano, per così dire, la sua culla, e la sconcia 'loro nudità
non fa orrore, nè sorpresa: non impara a conoscere il
nome di Dio che per mezzo della bestemmia: piegata
peI' se stessa al male, sempre nudrita nella corruzione
non trova in sè nè una speranza del cielo, nè una gioia
dell'affetto, nè un"conforto del bene: soggiace esecrando'
alla sua povertà, e uscendo con guardo iroso: del tristo­
abituro va \in cerca di pane e di piaceri brutali, or
sopita quasi per stupida ebbrezza, ora truvagliata da.
impeti terribili al fermentare delle , passioni. AI senso.

-rnorale pressoché estinto succede un movimento cieco,
il quale spinge la miserabile verso tutto ciò che promette­
un' esca al suo perverso appetito; . talora si desta in lei
un istinto feroce, ella ha sete di sangue, e delitti inauditi
spaventano il mondo.

Non è perciò a dire, o Signori, quanto grande e
duraturo sia il beneflzio nel raccogliere que' sciagurati
fanciulli, nello 'scamparli dalvcontagio del malo,esempio,
nel levarli dalla "sfaccendata accatterla , nell'avviarli per
tempo-sul sentiero della disciplina, dèl mutuo rispetto
ed amore , per restituirli alla famiglia col cuore e collo
spirito addestrati ~l lavoro e al bene. La bontà della
vita, noi lo sappiamo, dipende in massima parte dalle'
abitudini prime; da esse lo spirito d'imitazione per mezzo
dell'obbedienza, o per istinto. E sebbene paia che la
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prima educazione sia rivolta al solo esercizio delle fa­
coltà fisiche, ben tosto s'estende ai sentiment i e alle
idee, e lo spirito del fanciullo si va modellando agli
att i ed agli esempi dell'educatore, e, senza 'quasi ch' ei
s' avvegga, si ,r inforza l'animo di quegli abiti di virtù, i
quali, ove nonprocaccinsi nella tenera età, raro è che
s' acquistino di poi, e se questi mancano, non resta alla
Società altro fuorchè il rimedio odioso del carcere e

, .
l'inefficace 'del patibolo.
. Beato quindi l'uomo che riguarda con carità al bi­

sognoso c al povero: il ' Signore lo libererà nel giorno
avverso: il Signore lo conserverà, lo farà beato in ter ra,
non consegnerallo in mano de' suoi .nernici. ~Ia con
maggior ragionebeato chi intende ai bisogni dell'infanzia,
e come la pietosa flgliuola del Faraone alla vista del
bambolette ebreo, abbandonato all'ondeggiar del fiume,
s i piglia cura dei .fi gli del povero, e si studia di custo­
dire in essi il leggiadro candore dell' innocenza: beato
chi segue l' esempio di GeStI Iìedentore, il quale assiso
al rezzo d'un' annosapalma, si mostrava lieto allorchè
vivaci e teneri pargoli fucevnngli corona , e volgendo
loro parole di soave sapienza, beandosi in que' limpidi
occhietti , in quel puro sorriso I posava la Divina mano
s ul biondo capo per benedirli, e a chi mostrava di non

.comprendere l' arcana gi~ia di quella benignità diceva:
Lasciate venire i pargoli a me, giacché di tali è il regno
de'cieli.

Noi. abbiamo per ò.io Signori, a ringraziare i l Cielo che,
in ciascun anno n'onovengano meno i generosi i quali

http://�.io/
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'prima .di abbandonare la terra lasciano il tributo della
beneficenza alle Scuole Infantili e vogliono accomandata'
la ricordanza loro alla gratitudine dell' infanzia. Anche in
quest' anno i nomi d'un / Bolrnida , d'un Droveui , d' un
Avv. Corno. " . . si procacciarono la benemerenza delle'
Scuole Infantili e s' aggiunsero abuon diritto alla eletta
schiera de' pietosi, la cui memoria vive e vivrà nella
b~nedizioné;e quasi volesse il buono Iddio viemeglio
far palese , la sua predilezione verso di un" opera si
santa, e sì meritoria, mandò 01' son pochi mesi alla pia,
Società un ragguardevole ed inaspettato soccorso, il quale
ritornolla al vigor primiero , rifacendola delle forze

, scemate. ' .
Oh! salga dunque, come il fumo degli aromi, la prece

delI' innocenza .al cospeuo di Dio, e scenda propizia la'
misericordia di Lui sulle anime de' benefattori dell' in-.
fanzia, affinchè sottratte dalle fauci del leone, dall'orrore'
del tartaro, vengano ammesse nella -luce santa che Dio
promise ad Abramo e ;11 seme di lui: scenda sopra ai do­
viziosi della terra, alfinchè vogliano dei facili diletti di
cui s'allieta il vivere loro fare .non gl'ave olocausto per­
pròcacciare pane di' vita, e d'intelletto ai-poveri di Gesll
Cristo: affìnchè prudenti quanto i figli delle tenebre
sappiano almeno farsi degli amici colla mammona del­
l'iniquità: scenda sopra la Direzione, sopra le Istitutrici,
perchè rinfrancate dalla 'gioia intima del bene, seguano­
animose nella santa via: scenda infine, come rugiada "
propizia, su questi innocenti, affinchè crescano salvi
dalla pestilenza del male, ed ammaestrati ad amare e a



Hl
rispettare i ricchi, s'uniscano con esso loro per compiere
~.gli arcani ed amorevoli disegni della Provvidenza, per
formare quaggiù quella santa è ordinata milizia , che è
a rra ed immagine della celeste gloria. Così sia.

- - ....__.~....._---
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PATRONATO

instùuito con deliberazione delli 26 febbraio 18aa

-DELLA

DIBBZIOlt"E DEG:LI .tJ.!!iI:L1 .

ART , l La Direzione della Società delle Scuole Infantili instiluisce un
Patronato 'a titolo ~norifico, il cui scopo è di promuovere la
maggiore prosperi là degli Asili, accrescendone il numero degli ..
Azionisti. ' .

AIIT , 'l. Questo Patronato verrà denominalo Patronato degli Asili Ili
" Torino, ed al medesimo parteciperanno tuuì i Patroni senza pre­

minenza di distinzioue. diritto e grado.
ART . .i , Ogni Asilo avrà t 5 Patroni di ambi i sessi. .
ART , i . 11 diritto di Patronato' è perpeluo e trasmissibile; la trasmissione

però va intesa nel senso che ella operi vera surrogazione, e che
il nuovo Patrono acquisti gli stessi diritti, e ne assuma i doveri e

, le obbligazioni dell'antico per rapporto alla Società.
ART. 5. Ogni persona di qualunque età, sesso, stato e condizione PII Ò

aspirare alla qual ità di Patrono; questa si' acquista col solo fatto
di procurare alla Società degli Asil i li 20 azioni di L. 4O caduna,
con aggre gare alla medesima pari o minor numero di Azionisti,
che ira lulli scontino n. 20 azioni del valore suindicato.

ART . 6. Qualora alcuno degli Azionisti 1I0n voglia più far parte della
Società. o sia deceduto. il Patrono non è tenuto ad altra obbli­
gazione verso la medesima salvo a quella di reintegrare il IIU- .

mero degli Aiionisti e delle azioni.
AIIT 7. Il Patrono ha il diritto di fare l'in spezione degllàsili , e di pro­

porre quei miglioramenti che cred erà opportuni. o per iscritte ,
o personalmente nelle adunanze della Direzione.
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AUT . 8. I Patroni avranno una ragione di preferenza nelle ammessioni
all'a scuola per que' bambini che saranno da essi pr entali o
raccomandati, purch é si serbino illese le condizioni prescr itte dai
Regolamenti. '

AU T 9. La Direzione. affi ne di tenere viva e presente la memoria de' Pa­
troni. e di avezzar é i 'bambini all'osservanza e venerazione verso
quelle persone che li beneficarono, farà inscrivere i loro nomi
sovra una Lapide marmorea da collocarsi nella maggior sala di
ciascun Asilo. v

A I\T lO. Il Patrono sarà assimilato a'benefallori.
AUT. -I ". Coloro cbe intendono -di assumere la qualità di Patrono , do­

vranno pre sentare n. 20 azioni firmale al Segretario della Dire­
zione.

Il Direuore Segretario

CAL~A ~IA nO .
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DEI BENEFATTORI

DELLA

So~·e'à (leI e S~uole Il fan'ili
01 TORINO

IlER ATTO :m A YIVI, O DI UL'l'mA " OLO:\:T1 ·

Signori

Cav. Intendente Strada.
Cav. Agostino Quartara.
Cav. Giuseppe Avena.
Barone Alessandro Casana. .
l\larch. Roberto Tupparelli d'Azeglio.
Giuseppa Ceresa nata Crova.
:iUarch. Doria Nepom uceno.
Cav. Vincenzo RochstoI.
Banchiere Agostino Fontana.
Conte Cesure Balbo.
Cav. Abate Donaudi.
Domenico ed Angelo ~ fratelli Gilardi Turdy.
Conte Pillet '"Vili, di Parigi.

2
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Barberis nata Spinelli,
Banca Nazionale di Torino.
:Municipio di Torino. .
Professore Eusebio Benedetti.
Jonh-Brassey e Wodhause.
Comm. Bernardino Bertini,
Avv. Girolamo' MaUirolo.
Cav. Abate Ferrante Aporti.
Cav. PoI'Lula.
Duca Antonio Lilla Visconti Arese.
Avv. Lupo.
Vincenzo Bolmida Banchiere.
Gio. Benedetto Como.
Cav. Carlo Forneri.
Cav. Comm. Carlo Boncompagni.

., )
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I EL.tl.ZIONE
DEL

SEGRETARIO DELLA DIHEZIONE ,

NELL'ADUNANZ A GENERALE DELLA SOCIET À '

Si9n01'i~ e Signore!

Le Scuole infantili fondate dalla vostra carità, sorrette dalla
v ostra beneficenza, confortate dal costante e mirabile zelo della Di-
rezione, seguono il glorioso loro corso.. l

Nel tumulto dc' vari umori sociali, nell'ira delle Iazioni, e nel
·<1 iscOI'de processo delle opinioni, si mantennero ferme, tranquille
_c fiorenti, avvegnachè le instituzioni rivolte a sollevare le classi
.infelici, dirozzar le, ingentilirle, uohil itarle mercè l'elemento della
morale eristiana, della disciplina e del lavoro, rimangono impavide
.ed imperturbate ne' rivolgimenti che travagliano l' umanità; :di
manlera che si può fondatamente asseve rare avere le Scuole infantili
messe profonde radici in questa industrc c forte Provincia d'Italia,

. -come, penetrate nelle idee, ne' bisogni, c ne'costumi dci popolo. '
Farò brevi cenni sull' ordine igienico, morale, cd economico

. r
.delle vostre Scuole. I .

La Direzione, pienamente convinta, che l' Jgiene costituisce una
-parte essenziale delle Leggi, e del p['ogresso sociale, che l'infanzia
dee essere circondata dalle più amorevoli cur~ , protetta da' quelle

. cause che sogliono perturbare o ritardare lo sviluppo fisico dei
bambini, rivolse mai sempl'c ogni pensiero, ponendo all'uopo 'in
non cale la gravezza ·delle spese, onde 'i; casamenti delle Scuole
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'" fossero ampii, sani, sufficientemente ventilati, aflinchè l'aria vizinta

dalla comune convivenza di eccessivo numero di bambini venisse'
oppor tunamente riun ovnta mercè convenienti aperlure di finestre •.

In vero la vostra Direzione, se da un Ialo era compresa .da
interna compiacpnza pel' la grande affluenza de' bambini alla
Scuola n" 2, esperimeutava dall'altro un sentimento di tristezza

,s col'l,endo, i bambini sì Iauamente stipati, che il loro muovere

nel la scuola era lento ed impedito, .
Quindi, potendolo, divi sò di ampliare il locale, e procurò che

venissero praticate aperture pel' maggiore ventilazione dell'aria ;
c qui giova ricordare la grati tudiue che la vostra Direzione sente
profonda vel'SO il 'signor Ca v. Luigi .Lamarrnora, il quale per­
mise, mediante apposito precario, che si apri ssero finestre ilei

. muro . p ros p i è i ~n l e il suo' gial'd ino.
Venne pure ampliato pel' prevenire i morbi, effetto dell' aria

. corrotta, il locale dell'Asilo n" 4 ; e se la giacitura dell'Asilo n° ;)
in rapporto alle contermini case fosse stata susceuiva di amplia­
zione, la vostra Direzione non lamenterebbe ora la ristrettezza
.di quell'Asi lo.

Nell'ordine morale le Scuole procedono con piena satisfazione;
c se le instituzioui, che tendono a migliorare le classi più infelici;
s i svolgono lenlamente cd a 'gl'adi, e la 101'0 perfezione non sia.
dovuta che al' tempo, e alla costante e forte volontà di chi le
regge, si può nullameno affermare, che le nostre Scuole sono
giunte a quel termine di maturità da cui se ne può ripromettere
largo beneficio, . )

La disciplina, l'ordine si mantengono fermi; e le Maestre, guidate­
da pratica sapienza, con dolce e temperato governo, e con affabili
maniere sann~inspir'al'~ nelle tenere menti de' bambini il sen­
1imento' della virtù, . della morale cristiana e dello studio,

E siccome de' metodi' d'insegnamento, dc' mezzi educativi e della
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-condizione morale se ne è discorso nella relazionè di visila delle
, , I

.Scuole, mi rimango perciò dal farvi maggior cenno a questo rigual'd(}
Lo stato economico, Signori, è quello che tiene affa nnosa c

nell'an sia la vostra Direzione. Ascoltate: negli ordinari e consueti
slanci di speculazione nella vita ,comune, se è degno di ripren­
.sione quella personalità morale', che senza mezzi certi e ' sicuri
'si avventura a tentar la fo rtuna con industrie nuove che richleggono "
continue è determinate spese, non così si deve arguire nelle in­
.stituzioui sante e pietose che vivono di carità cittadina.

La Carità Cittadina, fi glia dI un sentimentocristiano, si svolge;
si eccita, e cresce dalla forza dell'esempio, dalla' persuasione dei
buoni, e dalla santità cd utilit à dèl fin e, non muore ,coll' individuo.
ma si alterna, dura, e si perpetua nella Società. .

E fu questo pensier o che profondamente commoveva .la vostra
D irezione, quando cedette alle reiterate e vive instanze per l'apertura
«el quar to Asilo; questo venne iniziato senza mezzi, e colla sola
:speranza di aver proplzia la Provvidenza; nè la previsione andò

, )

fallita.
La Direzione PCI'Ò, intenta a provvedere alla stabile prçsperi t à e

.durata degli Asili, /proponeva le condizioni di un pat ~onato P CI'

ciascuna Scuola; genel'ose e nobili Signore ne tentarono la pl'O va .
-ed i 101'0 tentativi furono fclici; si dur a in quel pensiero, si per­
s iste in quell' idea comc la sola che possa rendere fiorenti e nume­
rose le Scuole, la sola che possa provvedere alle incessanti richieste
di sventurate famiglie, che aspettano da voi sollievo e aiuto nella
pr ima educazione de'Ioro fi~li. .

I Socii in generale si dimostran o costanti e fermi nella fede c
il loro concorso giova ' 3 confermare la nostra caritativa instituzione;
c se grava il lamentare la perdita di pochi Socii che per ragioni
s peciali cessarono o morirono , son lieto di accennare che la 101'()

perdita, mercè le provvide cure della Direzione, fil ubbondevolmcute



compensata con J'aggre,gazione di nuovi Socii che ci apportaron o
azioni pel' lire 1J00 .

La qual cosa dcc pcrsuadervi chc la carità è durevole come
santu. . c si svolge di continuo ne' vari ordini sociali.'

All'ordinario conu-ihuto dei Socii si debbono nggiungere vari alli
di heneflccnzu dull'ultima adunanza a questa.

Il Municipio di TOI'illo; e l'Avvocato Gerolamo Ma ltirolo vanno
compiendo hì serie .Jclla benefi ca 101'0 car ità, non dimenticando
l'u no, in mezzo a quelle molliplici spcse che intendono lo stesso
finc, le' nostre Scuole col sovvcnirle di L. 4 t.i 00, e l'altro tuttora
benefico e liberale di L. 200.

La Banca Nazionale rammenta annualmente le nostr e Scuole,.
e ci fu benefi ca ' di L. 600 . , . .

La Società della festa da ballo, che ci associa costantemente
nella ripa -tizione dc' prodotti dclla mcdesima al Ilicove ro di mCII" ,

dicità, ci procur ò L. 29 86 GG .
j loriva uell' alto c ricco commercio un uomo gcncroso lasciando'

portcntosa Iortuna , il signor Luigi Bolmida : ed ccco che l'erede,
emulo dcI fratello negli alli di bencficcnza , largiva alle nostre Scuole
l' <'gl'cgia somma di L. 11JOO, e mCII tr-e si pl'cgava da' nostr i
bimbi pa c~ al carita tevole defunto, la voce pubblica si sollevava
ammirando cd encomiando il vir tuoso erede, che per onorare la
memoria del defunto fra tello donava considerevo li somme a vai-i
l nstituti di carit à.

Rapita immaturamente all'am ore del mar ito, alle affe ttuose cure
di cara bambina cd alla b encvolenza d~ lIe ' nostr e Scuole 11I1~
giovane sposa, Te;'esa Boggio-Bcllono, l' addolorato di lei marito, ~

meriiore della dilezione che là pia defunta aveva alle nostre Scuole,
ci mandava 'cospi'cua somma, e ci p,'cgava nello stesso tempo
d'inscriv'erc fl',n, ii Socii la tenera bambina Luigia, di lei figlia"
afliu é la pietà della blJon:! gJlliil'ice si rivelasse trasfusa e vivesse
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in quel dolce pegno di amore a perpetua testimonianza che i
sentimenti pietosi non sono circoscriui nei stretti confini degli
individui , ma trappa ssano nelle generazioni di quelle anime sante
che si informar ono a lla virt ù.

Se il largheggiar e dopo morte a sollievo delle classi . infelici,
afflitte da incurabili morbi, o da dura povertà, è allo che altamente
onora il donatore, che dii' dovrassi quando si lar gheggia in vita ?

Il benefl cio dci dono è uguale pc., gli lnstituti di carità, le
venga vivente il donatore o dopo la di lui morte, La diversità
per ò sta in ciò, che chi dona dopo morte, dispone di cosa che
più non le giova,e non potè così p.'ovare quella volutt à. quella interna
compiacenza che esperimenta il donatore vivente nel benefica re.

Sia dunque lode al! un illustr e ed antico Pat rizio, il quale non
pago di adoprarsi con ogni commendevole maniera a pro' delle
nostre Scuole, di promuoverne la disciplina, lo studio e l'ordin e,
volle eziandio dotare l'Asilo, di cui ne è diligente ed amorevole
Diret tore, di egregia somma, colla condizione che il provento di .
essa tornasse a precipuo ed esclusivo beneficio di quella Scuola
che fu mai sempr'e l'oggeuo del suo più costante affe tto.

Si, l' i II ustre signor; ~~a rehese Roberto Tappare lli d' Azeglio getlr.
il prim o le fondamenta di una nuova car ità nelle nostre Scuole,
e ne completò lil henetìcenza. donando L. t 0,000, e determinando. .
che gli interessi di quella somma venissero annual mente e per~

petuamente impiegali a provvedere il vestia rio pei bimbi pover]
di quel Asilo (1). '

(I) A nome della Direzione si ringraziava il signor Marchese Roberto d'Azeglio
in questi termini:

Ili," Signor JJ/al'chese,

La Direzione delle Scuole infantili di questa Città ammira l'allo di beneficenza
da: V. S. IlI.ma testè compiuto, e ne sente ed esprime la più profonda riconoscenza.

http://ili.ma/


Il Com mendatore Ca rlo Boncompagni, uno fra i promotori e co-­
stanti amatori degli Asili, chiamato dal Governo del ne a diplomatica
missione, prima di dipartirai dalla Direzione che presiedeva, vo lle,
a perpetua memoria del vincolo di affetto che lo strinse alle
Scuole inlin dal 101' 0 nascere, lasciare alle medesime la sua bi­
hlioteca, pregando la Direzione di gradire detto dono.

La Provvidenza infin e vo lle pure ella dimostrars i propizia alle
Scuole, e si l'ivelò appunto quando la Direzione si trovava nelle
maggiori strettezze; una nostra obbligazione dello Stato dci 1834­
estratta nello scol'SO apri le ottenne il premio di L. 10,000, c si
potè con essa far fronte alle spese le più stringenti.

Ecco lo sta to economico delle Scuole:
Signori, le umane vicende e Ic umane instituzioni seguono un

COI'SO, vario, mutabilc in relazione de' bisogni, delle idce, e delle
passioni dell'et à da cui si informano: gli uomi ni si avvicendano
e si alternano nella successione del tempo e nello spazio; forti
a codardi, attivi a neghiuosi, fedeli a disleali, virtuosi a malvagi

La carità che informa ogni di lei pensiero è più splendida e più accetta per
)0 scopo cui mira, ed è vera carità cristiana.

L'educazione religiosa e morale della povera infanzia è strettamente -congiunta.
coll'ordine della famiglia, e della società, e il promuover.a e sovveuirla è dovere
di savio Cristiano, e di virtuoso Cittadino:

Accetti impertanto, signor Marchese, 19 più vive, efficaci, e schiette grazie della.
Direzione, la quale conscia che le più notevoli, ed egregie largizioni fatte alle
nostre Scuole sono dovute al di lei studio ed affetto, fa"voti perchè Iddio con­
servi una vita così benefica e cara a conforto della povera infanzia, e ad esempio
pel Cittadino quale sia la vera via della virtù, pel ricco quale l'uso delle ricchezze
e pel nobile come si onora, e perpetua la gloria degli avi,

L1 prego di gradire gli alli della mia specialissima stima e devozione.

Obb.O Servitore
Avv. Coll," CUL.l.M.l.RO

Direuor« Segretario delle Scuole infantili•

•

http://cul.l.m.l.ro/
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e dissoluti; e la Società si risente di quel perpetuo variare in
senso opposto,

È adunque sapienza il rivedere di quando in quando le leggi
e le condizioni che governano gli umani instituti, temperarli,
modifìcnrli, e conformarli a' tempi, ed all'età in cui si vive.

I .nostri Asili nacquel'o umili e dimcssi; procedettero lenti e
taciti; l'opinione nè matura, n è ben formata li . rispingeva; le
famiglie erano restie e meticolose nell'ammettere i bimbi a quella
nuova dottrina, ed il Governo tentennava pur esso, ma pruden­
temente consigliato ne ammise la prova.

Il beneficio delle Scuole non fu tardo; penetrò nelle famiglie,
nelle costumanze e nella coscienza universale.

Sono ora gli Asi li un vero bisogn,o sociale;' qui~ldi la vostra
Direzione, senza allerare le basi, e le condizioni che tuttora go,·
vcrnarono le Scuole, vi proporrà alcune modiflcazioni allo Statuto
organico, modiflcazioni conformi alla qualità de' tempi" ed allo
stato attuale delle nostre Scuole, Secondatc i giusti ed onesti conati
della Direzione, e le vostre Scuole 'si troverauno in armonia coi
bisogni delle famiglie, e coll'indole di questa santa instituzioue,

CALLAMARO, Direttore Segretario.





27

REIAtiZI ONE
DELLA CO~I~IISSIONE INCARICATA

DI .

VISITAHE LE' SCUOLE INFANTILI NELL' ANNO 18;>7

Chiamato, o Signori, all'onorevole incarico di riferii-vi il risultato
della visita fatta alle vostre Scuole infantili dalla {Commissione a
ciò nominata, io sarò conciso pCI' non ,rccal' tedio ridicendo cose­
già abbastanza ripetute, e mi starò contento d' esporvi in breve
il giudizio da lei portato di ciascuna Scuola.

Il mattino dci giorno ' 7 dello SCOI'SO maggio la C~mmissiònc

si portò pcr prima alla scuola '['\0 4, sezione Moncenisio, ove
tl'OVÒ il Direttore Cav. Callamaro, e le Ispeurl ci signora Contessa
l\Iaestl'i e la signora Licinia Maganza. Il numero dei bimbi ivi
l'accolti è di 560 , divisi in quattro classi: 'le sale abbasta nza
ampie ed ariose. Assistendo alle PI'OVC che i bimbi diedero intorno
alla Storia Sacra. : al Catechismo, alla Lettura, all'Aritm etica, la
Commissione fu lieta nel vedere che l'istruzione vien loro data
con amore c con assiduità da lasciare poco men che nulla :lo

desiderare, specialmente per 'quegli insegnamenti che r ichieggono
. esercizio di memoria. Alcuni primi saggi di calligrafia, alcuni di

lavoro di ago e di maglia mosu-arono viemoglio la cura e l'impegno
delle l\lacslI'e.

La classe inferiore per 111 1I'o , che vuole maggiori cure e più
minuta assistenza, è frequentata da cento e più bimbi, di maniera
che una sola Maestra non pu~ l'eggere, ed è di assoluta necessità:
il dividerla in due, ed eleggere -una nuova Maestra, giacché a "0 '
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ion Tsfugge che il frutto di queste benefiche Scuole sarà tanto
maggiore, quanto più parti colarmente verranno i bimbi assistiti
e sorvegliati ne' primordi pCI: avvezzarli a quello splrito Il' ordine
C di disciplina da cui solamente si può aspettare vantaggio.

Recatasi dipoi la Commissione alla Scuola N° 2, sezione BOI'­
gouovo, fu ivi accolla dal Direttore Conte Franchi e dalla Ispcurice

signora Bacca.
Il contegno de' bimbi è in questa Scuola atteggiato ad uno speciale

raccoglimento e a compostezza. I saggi dati sulle diverse parti d'in­
scgnamenlo furonoqui pUI'e soddisfacenti, c le Maestre meritano lode
pC I' la diligenza amorevole con cui attendono all'educazione di quella
numerosa schiera. Ma un bisogno urgente stringe quella Scuola;
al numero de'bimbi non basta il locale, sì che nella classe inferiore
s tanno essi cotanto stivu ti da doverne temere pericolo alla loro
salute, massime nella state. Però la Commissione è d'a vviso che
s 'aggiunga una nuova sala pel' dividere la classe, e pel' necessità
si nomini una seconda Ma eslt'a che la novella classe rcgga. Fatto
in digrosso un conio, la Commissione crede-che la spcsa non debba
eccedere le cinquecento lire ; spesa che sarà con molla usura

-compensnta dal vantaggio che si potrà recare alle famiglie povcre
di quel rion , le quali versano in circostanze eccezionali.

Il giorno 8 la Commissione and ò alla Scuola N° 5, sezione
Borgo Po, ove già stava il Direttore Marchese Iìoherto d'Azeglio,
e l'Ispettrice Marchesa d'Azeglio. Il ricordare la sollccitudine con
cui il Marchcse d'Azeglio soprainlende a quella Scuola è frustra­
neo pel' voi che già n'aveste tante c rnunifiche PI'OVC; tuttavia
la Commissione non può passare solto silenzio la paziente e pa­
1e/'ll a amorevolezza colla quale egli coltiva quella Scuola : e I uui
i buoni pregherannoglidal Cielo lunghi anni di vita, perch é possa,
come angelo tutelare, continuare la sua pietosa assistenza a quei
bimbi, per massima parte poverissimi.
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Gli esperimenti fatti sull'I struzione dci bambini furono in certo
qual modo sorprendenti nella part e aritmetica, scbbcn~ non poco
profitto 'siasi scorto eziandio nelle altri parti . 1.1 locale della Scuola
in complesso è sufficientemente ampio; se non che la seconda c
la terza classe difetta no di luce e di arin c si risentono troppo
d'un fC tO I'C, che, massime nella stagione estiva, torna assai incomodo
ed insalubre, La Com missione quind i fu 'd'avv iso di pl'OpO ITC che
venisse rimossa la causa di quel fetore, e fosse apertu uu'umpi.
finestra nella classe seconda pcr rendere più sana e l'Una c l'ultra..
La classe prima è flu i pure troppo numerosa c richiederebbe il
sussidio di una ~Ia cst l'a supp lente.

Venuta in ultimo la Commis. ione alla Scuola i\;° I , sezione­
Yanchiglia, ehhe la sor te di incontrar si uell'ou imo Presidente
dellu Società Marchcse Al,fìe ri, il qunle erasi là recato pcr aflldarc
la Scuola al nuovo Direttore signor Achille ~Iau..i. Le provc date

dai bimbi intorno ai diversi iusegnamenti furono tal i che dimo­

straro no chiaramente la prcmul'a c la di ligenza delle Maes tre, e-
ricscirono d'a ppaga mento alla Commissione. .

Anche questa Scuola per altro aspetta da voi qualche miglio-­
l'amento materiale, e innanzi tutto che la terza classe venga dal
posto rumoroso e angusto, ove trovasi ora , portata in luogo pi ù

acconcio: il che potrà attuarsi con non gra ve spesa.
La Commissione, o Signori, è lieta nel potervi dar fede che'

le vostre Scuole infantili procedono 'con ordine e con profiuo :
l'aspetto de'bimbi è in tut te le Scuole pl'ospero, vivace, giulivo :

. ovunque si dà opera al lavoro, agli esercizi ginnas tici , e si
provvede colla massima cura alla suffi cienza e alla suluhritù del cibo:
e vuolsi spera re che le Scuole siano per progredire viemeglìo S~

i benemeriti Direttori e le generose Ispettriei proscguiran 110 l'amo­
rosa opera loro, e se lo zelo delle Maestr e 1I0n verrà meno. La.
Commissione è abbastanza convinta dci conto in cui voi tenete-
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I'opera di queste, e non dubita punto che vogliate, pcr quanto
sta in voi, migliorare la loro condizione; nullameno essa crede
dover sno il raceornandarvelo di proposito affi nche sia manifesto.
che ella ebbe di che essere paga nel mirare l'i mpegno con cui
esse \attendono alla buona educazione dell'in fanzia.

Nel proporvi nuove spese, la Commissione non perdè certo di
vista la condizione economica della Società; ma le aggiunsero
animo a proporvele e il vantaggio delle Scuole, e la generosità
vostra e la persuasione che la carità è tal fiamma che iugagliardisce
e giganteggia fra le difficoltà e l'l'a gli stenti.

Pro GIOVANNI LA~ZA, Re/a/ore.
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SCUOLE I~FANTILf DI TORINO

ESAME DEL CONTO 1856

RELAZIONE DEI 'SOCll REVISORI

20 luglio t 857

La Direzione delle Scuole Infantili di Torino 'affidava alli solto­
.seritti l'onorevole incumbenza di esaminare il reso conto f 856, ch'e
il suo Tesoriere l'ill.?" sig. Cav. P. E. Ripa di Meana'avevapresentato,

Avendo essi proceduto ad esaminare la contabilità loro stata sot­
toposta , prima d'ogni cosa dovettero convincersi che la regolarità,

. colla quale sono tenuti li , regisu'i, giornali 'e li documenti uniti
alli mandati, di molto facilital'ono la loro operazione, e non la-

_ sciano passare senza la dovuta lode la precisione dimostrata
dall' att ivissimo Tesoriere, il quale compiva un lavoro cosi com­
plicato senza dipnrtir si menoma mente dai regolamenti in vigore, e
nulla avendo li sottoscritti rinvenuto degno di biasimo, si limitarono
ad accertarne le somme, le quali diedero il seguente risultato:

Caricamento
Scaricarnento

L. 56,174 2!)

D 5;),959 76

Residuo attivo L.
{

Confrontate pescia le cifre diverse coll' esercizio precedente
ebbero a rilevare un aumento di L. 5,28 f 95 nelle esazioni.
ed una diminuzione di L. 955 78 sulle spese ordinarie, come
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rilevusi dall'unito specchio di confronto; ben inteso no~ tenuto
calcolo della somma di L. 9,500 spesa in acquisto di L. 1500
rendita (Cal. 2" Spese straordinarie), e la chiusura del conto
sarebbe stata per questo fatto in deficienza se a quella sopperire
1I0n fosse venuto in sollievo il medesimo signor Tesoriere; ma
li sottoscritti confidano nella carità dei loro 'concittadini per una
i;tituzione di tanta importanza, ed eziandio nello zelo della il­
luminata Direzione, che con all'etto più che ' paterno coopera al
ben pubblico, spandendo l'istruzione a tanti bambini che un giorno

. saranno l'orgoglio della patria nostra.
Ond' è che opinano doversi riconoscere esatta la gestione sot­

toposta al loro esame nelle somme infracitate.

J Socii Reoisori

GIUSEPPE MORIS •

. ·F ERDINANDO DUPRÈ.

G. ' SCLOPI S.
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PARALELLO

ATTIVO
1855 1856 In più In meno

Fondu cassa L. 1,402 70 1. . 5,902 !I3 L. -i,500 23 L. » »

Rendite Debito Pubblico » 1,583 86 » 2,065 35 » 471 49 » » » J,
Interessi capitali » 2Jli0 » » 2,460 » » » )) » » »

Retribuzioni alunni » 2,151 80 » 2,381 60 » 229 80 » » »

Entrate di beneficenza » H ,781 » » 18,86-1 U » -i ,OSO H » D D

Entrate straordinarie )) 10,500 » » 4,500 }) )) » )) 6,030 »

L. 32,882 36 L. 36,174,29 L. 9,281 93 L. li,OOU »

In meno • ••

Restano in più.

PASSIVO

» 6,000

D 3,281 93

Riparazioni ordinarie L. 375 75 L. 65 90 L. L. 309 8;;

Fitti . » 4,136 }) )) 4,420 D l' » 16 »

Amministrazione esterna )) 974. no » 819 » » }) 15;i 50

Stipendi e salari] )) 9,125 » » 9,350 » » 22:i )) 1) ) ' »

Culto (a) '. . » » }) 1:11 45 » 131 q;i » » »

Manu tenzione )) 10,792 23 )) 10,190 05 » » » 302 18

Mobili, lingeria » 641 70 » 489 q;; » » » 152 2;;

Casuali. » fi8i 25 » 873 91 » 189 !ili » » »

Spese straordinarie (b) » » » 9,:JOO » » 9,300 ') . r
» » »

L. 27,029 <1.3 » :15,939 76 » 9,816 Il »

In meno n 935 78

Restano in più L. 8,910 3:~

(a) Nel ~855 questo: spesa el'uin corporala colle casuali.
(h) .4.cquislo di L. 500 rendila.

!l31i 7&
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l'arol elli Paoli na.

J1elli sse ri-lb hy Modeslina.

nacca- Ceppi Giuseppina.

Rin ald i Gi useppa .

Ro ero d i Mon lice lli· Olg iali, marchesa.
:Sa lino- Viarana cOlllessa n osal ia. '

:Sappa- Mar lorr ll i baronessa Ermenegild a,

:Sca li , damigella.

' Scl opis - Villau is G iacin ta.

Sinco- Vill anis G iuscppi na.

"I'a pparelli d':\zPl<\lio -A llie ri di Scstcgno II1 U l'ch ~sa C s!.n u a.

"I'o ns o-D u bois Gat-lana.

T romhella- Boschi asso Carolina.

Teom peu-Av og ad ro Cla ra .

Va le r io-Galld l i .... d ele,
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SIGNORI ~IEDICI E CHIRURGHI

che visit an o gratuilame nte le S~uole Infantili.
)

llalrs lra, chirurgo.

:Berti dottore Giovanni.

Bonino. CIIV. , doli . coll. , medico della Real C OI't e e Casa.

(:3I'pa, dollore medico.

Ca rcnzi, dott ore medic«.

Calella Giov~n n i , " oliare medico-chiru~go:

Curnl;, d'llIore chirurqo,

Ferrero, dottore chlr urgo.

:Novcllis, dottore medico.

Pertusio, doli . coli in cliirurgi(/.

Ri,;nou Egidio, cnr. dollor e' collegiat o in medicina,

Vallr, do ttore medico.

Versaldi, dollore medico.

Dire llor e dell" Seuol" .,. 1

lII .' URI ACHILLE.

Conl e FII ,U'CHf.

D i" ellore ,'ell" Sellai" ". :J

J!lal cA. se TAPPARELLI D' AZEGLIO.

Di,'eltare dell" SeNoia ti. 4

Cav, a~· v. col/. C . LL U U IIO. '

G IACO"O LUIGI fIORE.

, CII1\"uo fll ,\:lCrsco, cd/ellol·c.
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ELENCO DEI SIGNORI AZIONISTI
---~

:Aeeossa lo Gius eppe,

.Ad amino a vp. Angelo .

Adr ian i Ignazio.

Aj ell o-Devall e Ca llarina:

Al esso-Regis Ca ro lina .

Allieri di Magl iano , conte.

Alli eri d i Sosl egn o S . E . marcher« Ce-

sar e, un . del Regno.

Andreis Gi ovan n i.

Antll'eis-~Iolino bMonessa Palmi l'a.

An selmo, confettiere.
Anselm ino-fo -osso Callarina.

Anselmi Gia rgi o, avv. coli. c p"ofeSiore

di lcgge.
Ap orti cav. abate Fer ra n te , senu tore

del Rcgno.
Ar eon at i- Visco n ti, marchese, depulalo•

.Ar nulfo Gi use ppe , cav., depulalo.

Asti liiano Ben ed ell a .

. Avondo Carlo, avv. coli . e prof. di leggc.

-Avena eredi del fu cae . Giuseppe.

.Averardi Venanzio • .

.Avo lladro conle Amedeo.

Avo g adro d i Casa no va conlessa lfìgenia,

'Bachialoni pro]. Carlo.

Badaeiotti, avvocalo.
lIallarino uvv., scg. della R. UnivCI', ilà .

B albiano mareh. Gaehno.

Balbiano cap . Eugenio.

Balbo conlc Prospero ,

nalLo-Napione centessu Luigia,

Ea ldissero- Sainl- Sau veur conr. Jenny •

Banca Naziona le .

Baracco leol., av,. Giovanni.

Barbaro u x conte Gi use ppe , COIII~ d·app •.
Barharoux-Dan eo, conIus a.
Barharou x-Quag lioll i Olimpia.

Barbar oux-Sc ott o , conIessa r eclofa.

Barheri s Se condo.

Barbero Lui gia,

Barella, causidico collcgialo.
Bareua Tournon ,

Bari cco cav., leol. Pietro,

Bar ieall a-Sach etti Lu igia,

Bar on e leologo Fran cesco.

Barri lis-Quar anta T er esa.

lIarril is, avvocalo.
Bar tolommei, con te S . E.
Barulfl, ca" . pro], G. ,F.
nasili Mau rizio.

Basilio cav. Giu seppe .

Ballagl ione cev. , -avI' . Severino .

Ballaglione-Bon compagni Elisabetta•

Bay ingegnere G ael ano•

B ay Enrich ella.

B ay Luigia.

Bell ono-Iì ossi Francesca.

llellora Lu cia.

Beltramo Gioann i Ballista. "

Benedetti p"of: Eusebio,

B ened etti-Eo-a Teresa.

Berardi-Colla CIt:1ia.
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Bernardi, avvom /o.
Bc rna rd i Amedeo ,

Berl'o lli cuv. Carlo Felic e.

Ber la lazone - Co rno Ter esa.

Be r t cav. G io. Batti sta.

]}e rli pro], Dom en ico, depulato.

.Berli ni prof. Gianmaria.

Bel'lini Pompeo.

.Il er lill i- Vig liell i Gi us eppi na.

U CI' Lula- Bocca tui ~ ia . .

l3criolillo An gelo ; agente cii ,cambio.
•Be rlo n Albertin a.

Bc rt one d i .S a mbuy conle Manfredo .

Be vilacqua- Calza G ioa n lla .

llcu i G ioa llni , cuv. , deputato.

I1iane hi cav. Carl o.

Bianchi Sp iri lo .

Billia covo Ca r lo .

.Blachier ac ro Angelo . '

Bl nch ier -Eol !a Teofìla.

fi occa Am al ia.

B occn- Iì oy Frn nccsca .

Uo g;;io P icr Car lo , aVIl . coli.

Bog gio- I'enna Lu igi a.

, Il o;;:;io mudamigclla Luig ia .

Bona cumm. , inlelld. delle strade [er,
,,,n. del Regll o.

.n ona prof. Barlolome o .

nnna Vincen zo, lipogl~a(o .

no~a rJ i , aerocalo:
Bona r d i Gius epp c.

lloncom pagni , commend . , cali . Carl o,

pres idente .

Bonc om pagui- Pul l ini cOllles. Ba rb crina.

]}oni no Gioa nni , segrela,'io al ,' fi ni, lero
clelia Guerra.

B onino, cac., dott. collego
Borbonese barone Gaetano ,

Borbonese, baronessa .

Borbone se- Vaglienli Camill a .

Borbon ese-Hiccati Gius eppa.

Borga re lli- Disso ne Cost an aa, eoniesso•.

Borsarclli, cunonico, obute ,

Borsnrelli cav. Pietro.

Bosco D. Gioau ni, professore.
Botta Giacomo .

Bo tta Gioa nni , medico.
Bollo cli Iìo vere ce u. , abot. 'r. in sr ppe...

llo tlo prof. Gio. Domenico.

Boyl mal'cltesa.

Brag li\i o , ,avvocato.
Iì rujda -Sterpo ne Cal' lo .

B riearelli Ca rlo.

Brocchi G iu seppe.

Brog liati Maria .

Brondelli d i Bron dello contessa E1ielia•.

Bronz ini -Zald era Giuseppina •

Bronzini apv. Alessandro .

B ru n CCIP. Gin s ~ppe .

Brnnali cav. Beucd ctt o ,

nr lllia ti -Caicali\no Innocen za.

·Bru n ell i, coniugi.

Bruno Leon iela.

Brusa Giaci n to , impiegalo l/I uniciJlalc~

lluisson-Camusso l'eduva Ca s'd, le.

Bu niva cuv. , pro]. Giu seppe.

Bun iva- Cam bicei Er lllin{a. '

Hu scoglione pro], Ca rlo Michele.

Il ussi Fel ice .

Ca do r na avv . Car lo, drplllaio.
Ca lan d r a av v. Cla u di o .

Caland "a Davi ~l e Al\os li no . ,

Ca lan dra allV . Lu igi .

Ca lcag no Paolo.

Calcagn o-C avalehina Rosalia.

Callam aro cav . Ant uni«, aVIl. colL
Call am aro Eu genia ,

Cal or i-Gill i Giac inta,



Cambieri-Prever,

Campiglion e di Rorà conte.
Campi glion e-R orà coniessa Giulia.

Campia Gioann i, generale.
Campora -G all iano Tere sa.

Cali. vero Gìovanni.

Cauta Francesca.

Cantù , dot tore coll, cap. -e stnatore
Cap ellin n cap. Dornen icn e~am in.

Capello.Poll iolli Mar gher ila.

Cap pa-Bava Sabina,

C. pr a Saver ia .

Ca r bone a llll. Agoslino.

Ca r bolle Luigi,

Carenzi-Cassinis Teresa.

Carma gn ola prof. Paolo.

Car ozzi Ugo cali .

Carron, alllloca to.

Ca rrù dell a Trini tà-Rorà , contessa.
Carru li cav, Dom eni co.

Casan a bm'one, cali. Alessandro.

Casana Elena.

Cass inis 01111. coli. G. B., deputato.
Cassi nis Augus ta .

Cassiuis Giuseppe, avvocato.
Cassi nis- Pra lo Tarsilla .

Castagna Angelo, causo co/l.

Casla gneri F., intendenle.
Casl ellan i conte Lorenz o.

Cas te llaezo e Vercell ino, tipografi.
Cat one Paolo.

Catella-M auuch elti Marianna.

Cavag lià Alfredo

Cavagli à- Cossalo Caro lina .

Cavalli-RiTa Irene.

Cava ssa Francesco.

C.veri Paolo .

Cavour conle Camillo, presidente del

Consiglia dei iiii Il istri.

;;9 '
Cavour marchese Gust avo, deplilato• •
Cap di Gilella e Caseielle conte Carlo.

CcIIi Delfina.

Cepp i conte Lor enz o.

Cepp i Carl o.

Ceral e Filippo, notaio coli.
Cer esole Michele , [armncis ta ,

Cer ian a Carlo , banchiere.
Cer ian a apPocato Vince nzo .

Cerulli Giusep pe.

Cernili Pielro Bonav entura.

Chare nce Eracl ide.

Chiapusso , aVllocato.
Chlll.ini Lucia .

Ch iarl elt i a ppocat o G. B.

Chi av ar ina-Berlol ini conteso Elisabetta ,

Chiesa, afPocato.

Ch iora Carl o, causo coIl .
Chiolli Carl o.

Chil'io Carlo, tipogra{o.

Cibra r io commendo Luigi, minislro.
Clara apP. August o.

Clarelta- ,\ssandri ~larianna .

Clar ella-Spann a Caroli na .

Cler ico Luigi .

Cocco nilo di Pettinengo, marchese.
Colla avv, Arnoldo.

Coll a UP'. Pomp eo.

Colla -Avogad ro Car olina.

Colla -Cord ero pedopa Teresa .

Colongo-Dogliott i Cecili a.

Coppier Vittorio.

Cordar a-Antona-Piola Teresa .

Corn ero a PP. Giusep pe,

Corra din i- Ch apui s Maria.

Corsi di Bosnasco conte Car lo, 'P res.,
commendo

Corsi di Bosnasco-Perrone di S Martino

conte~sa Gabriella.
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Cortan z ~ marchese E rcole .

Cossato afV. Giuse ppe,

Cos ta n tino Gioanni ,

Colli n-G ogna Eurichetta .

C ova cav., afP. , intende nte .

Cravosio bar. Ludo vieo, COIIS. d'app':
Crisl in -Adamillo Clo lilde .

Crodara Caroli na .

Crosa Carlo .

C rova -Formica Vittoria

Cucehi-Bnasso eaus colI. Vi ttorio.

Curli Gioa nni Anto nio.

Cusani aba le Alessa nd ro.

Cusani marchesa Ga br iella .

Danna pro ] , Casi mi ro.

DJ vicini illgegn. G iovan ni.

Dav ici ni Ces. re, eav., ma,l r o udi tore.
Dnvicini-Iì runari.

Dav iso -l\I usso Elena .

Dav iso-Brunone , cap. ed app . coli.
Da zia ni apP. Lodovico,

Defilippi , ellV , 1)1"of.

De l Borgo march. Al rr edo .

De l Car rello d i Balest r ino, marchese.

De l Carrello d i Gorzegno mareh, Carlo.

De l Car re llo d i !\Ionrorte marcii. Enrico .

De llabona Gio va nni .

Della Ch iesa di Benevello cDIII., vedo
De lla Chiesa cav . Federico .

Della Chiesa cav. Paol o.

Della Ciste rna, pri ncipe• •

Della valle conCessa Bianca, dama d'ollore
. di S. A. R .

De lla Vill a, CDII /essa.

De lla Volve ra - Birag o, . conCe,sa.

Delponte Gio. Dom enico.

D el-Sogl io Ma reo.

Dem archi Camillo .

Demichelis Gioanni.

Des Ambrois comm., presidente.

Detoma-Tassistro Ferdinanda,

Di Bricherasio, conte.

Di Ca sli~lion e-Trolti, conte" a.
Di C. sli gli one, con le.

Di Porz ell i-Ceppi, conCessa.
Di Sambuy COllIe Emil io.

Di S. T ommaso mareh. Enrichetta,

Di Sonn az eonte e cont eua .

Di Villanova cont eS!11 Vittorina.

Dogli olli- Cutiea Te resa.

Dogl ioll i-nizzelli Emilia .

Dor ia Emma, ,"archrsa.

Doria, marchesa.

Douel Aug usto.

Dupor l, baronessa.
Du prè , canonico.

Du pr è cav. Luigi'.

Duprè Ferdi na ndo.

Duprè-Fon lana Laura.

Dupr è Luigi .

Du pr è- MonlPg randi Tere sa .

Fa hre-S ignoreu i Mat ilde.

Facell i, pro(essore.

Faccio (ratelli e compagnia.
Facci o P ie tro .

Fag no la Bartolom eo , avvocato.
Faissole-Rossi Maria.

Falchero l' ielr o.

Fan ti ni Te resa Nuvoli.

Fa rO\-elli -Casana Ll,l igi a.

Far cito d i Vinca, eommend. ed illtene!.
gen. della provincia di Torino •

Far in a-Moraschi lìa cbele,

Farinassi-Barharoux Ca rolina .

Far ini P ier Luigi, doliere, depulatl).
t' asella-Milan esio.

l'asson e ca" . Gi oanni.

Fausone di Cla\'esana COlltes" Elena, )

http://ces.re/


Fava pro(e8S0re~call' Angelo.
Favale Malilde. '

F ea Leonardo. .

Fea-Viglil·tti Lu gia.

Felogoa Giacinto

F p.r r ar is- Mazzu ch t i Ce les ti na .

f err ero- Bianeo d nd ida.

Ferreeo allv. An mio ,

Fe rre ro Neslore.

Fer rero Oscarre.

Fe r re ro- Vi naj Te sa .

•: ilipponi Filip po i Mombello.

F ili p po n i Giusep d i Mombello .

Fiore- ~lal hie u L~i a .

"' ogl io-Sartor is , ~ n teua .
Lo ,. d, I 'l ' og ro , eons . tlp.
Fo:,;lie lti 1' . I
F on ta na Ben ed er-.

F on ta na (ratelli1banchieri
Fnn tana-G rosso] malio ,

Fo n ta na Ilocco .

Fcrc hi uo -Jlinoc io l'ed . Paolina.
Forme n lo , ved a.

For uce i Carlo v, e dottore i n medi-

cina e chi rqia ,

f ra nch i d i l' /1 conte Luigi.

Franchi di 1'0 -Mathi s conlessa Paolina.

f ranc o r-r:
Franco Donll ,eo.

F . ' I t diRr an zrm cof' Sella ore e egno.
F ranzin i V~y, contessa.
F ra nzin i-C ca Carnlina .

Frasehini " comm., senodel R egllo.

Fu selli Arnia.

Ga rruglio /ologo BiaIOio.

G agna-C$in is Teresa.

Gallen ga vv. Celso.

GallengaVillan is Palmina,

, <ìall ell i ostanza .

Ga limberti Pa olo , avvoca!o.
Gall ia dottore in ciiir , c medicina.

Ga lli na , conles.a.
c'aIlo dottore Luigi.

Galva gn o avv. commendatore Filippo .

Gandol fi Car lo , caus . col/o
Ga rbe rogl io lUat ildc .

Ga re lli-Sineo Cleofe.

Gargano Fra ncesco.

Gar iazzo Ca rlo P lacido, ovv. coli.
Garne ri Fruu ccsco,

Garneri Giacomo .

Garoeri Fe rrii ua nd o ,

Garn er i CM . Giusep pe.

Garn erone Giacomo .

Ga slal,lelli Cel est in o, al'P. coli. e 'pTa-

[eesore di legge. .
Gaslaldi cavaliere, al'P. Mall eo .

GaSl al" i Il .

Gall ioar a apro Ca r lo.

G attinara app. Fr ances co.

Gavino Gio. Ba ll ista. I

Gay conl e Ed oardo.

Gay di Quarti cOllIe Call id o .

Gay cap. Cam illo .

Gay -Arnahli Cla ra .

Ged da Gio anni .

G er h ino- Brull o Pela gia.

Ghe rsi T orc sa , Dircltr ìce delle Scuolç

l ll(alllit i, per glI agiati .
G iaco hi no M.riclla .

Giacom ell i Luigia ,

G ilard i-V a llell i Caroli na.

Gili cau$idico col/egialo.

Giob ert i Em , ed Anacleta ,

Giob erti T er esa .

Giorrlli-Sl ella Lu ig ia..

Girioùi cav· Cesare.

Giuliani Viuore,



Giuliano MP. Gio. Ballisla.

Giulio CllV., senal. delReqn»,

Gius iana cavaliere, nolaio .

Gloria conte Gioan ni.

Gosselli Angelo, segrelaTo al iJlinislero
di Guerra.

Granlli Elena.

Gran dis a~r . Gio. 'Francesco.

Gran.!is Domililla .

Grassi Cr ist oforo,

GrilTa Giuseppe.

Gresso-Campan a Felice .

Guinzio cavaliere, aw. Giusepp e.

Imb er l Gio. Ballista .

Imb ert , vedova.
'I sasca baronessa Emilia.

Iuva-Bcrt etti Adele.

Jano-Polliolti Balbina .

Lacluire Car olina.

Lanza Gioanni , professo,.,:.

Larrieu Cottin Luig ia.

Logna Secondina.

Leoui-Boueslo Emilia.

Lomb ar-di dottor» ' Giuseppe.

Lucca dotlore Michele.

•Ilaeslri, con/eUll .

~lalToni, dottore coli.

~lagan in i Carolina.

I\lalOanza-S troppa Lieinia,

1I1a1O nago Cari.., causo
illalasp ina marchesa Tecla.
lllaiinverni Zelirino, tesoriere del Ri-

eevero.

Mancardi-naby Emilia.
Manf redi Giuseppe.

!\Ianno barone Giuseppe, S. E , sena­
tore del Regno.

l\larceliino Maria.

!\larcell ino Gio. Ballis ta.

illa rehelti caralie"e llLaveOlura.
i\larehflli Fabio .

Marchionni Car lolla

1Ila reneo-Melia IrenJ

Margaria-~Iacesio d rolina.

1Ilarlelli-Ol agnero irginia.
Martinazzi nos alia.

lIIarl in di S. Mario barone Luca.
1I1artinolo Franeescl•
Masino aVI) . Gio. Iau ista.
1Ilassara di Previd J baronessa Carolina .
illasscllo, marchesal
1Il alli rolo açr. Ger~alÌlo .
Malliro lo Luigi .

1I1 allirolo Virginia.

Mathis di Cacciorn conle Casimil'o.

l\l au: i Achill e. \
l\1a.e de la noehe ; conleSla.

Mazza An.!rea, tlep alo.

lIIelano di Por tula \" Angelo.
1I1clano cav. Er nesl

1I1 .lano cav. Giuscp •

l\lclano-Esl er Caroli i.

1II rlla, euraliere. \
iller lell i Cl-mente .

1IIe rlell i- Cucchi- Boass Gabriella •
illcrlo-Garu eri Villori\

1I1 eslrall ei GioTanui.

1I1 eslrez ai Guglielmo.

MicheloUi . ,cav. , teologI
1Il illo-Laugier Enrichettl

Minassi, dottore,

1I1 oITa di Lisio, conte.

Molina li Giacinta.

1I10lina ii Giacomo.

1IIolino A.

Molino-F alzoni Luigia,

Molino e Br icarelli, ra9io'~i negolZio.
.lUonca fia cav. lII elchio r Ig io.



1IIonlald o- Carlo c Bernardo, {i·alelli.

Morelli Pa olina.

IIfore lla-ll i chel cllo-~l c r1clli Anna .

~J ori s cav. Gi!Jse pp e.

i\lori s aVv. Lo ren zo, COllI . d 'ap p .

!llori s Giuseppe, nego:iolli e.

~Iosca ClIV . Carlo, l enat. d el Reg no.

Molla-Gcl"bin o 1\ 0 58.

Motlura cav . A~osl in o, d ilettare de lla

Ban ca Naz ionale .

Moltur a- Bon lin o Ginsepp ina.

Mou rcr conlcs~a Su san na, / cclol'a Piu ma

dci Pia sco .

:llng nani Ca ro lina.

lIIunicip io di T or ino .

ì\lnr iahlo, signom.

Na si Yit tori e.

Nas i apv. Federico.

N egri Edoardo,

N e;lr i Can dido, aovoealo.

N egri- Pu lli n i di S . An lo ni no Felici ta.

NClO ri Vin cen~ o.

Negro Vale r io, can oni co.

N icola)' , vedova .

Nigra [rate lli, banchier i.

Ni gra Maria Zul ima.

Noll. cnv., avv. Gio,·.nni , sind aco.

Nuyl. cal'., pro], Nep omuceno,

Nu yl. vedovo Calliani.

Ohigli e, chira,-go.

Ol ioli Carlo.

Oliveri -Dog lioll i Lnigia,

Oliver i-Hacca G iovanna.

Olivero Lui gia .

Oli velli Anronie ua.
Pa gnone i eoloqo ; C<lpp.ellano di S . IlT.
l'alleslrini Feder ico .

Panissera conte I\emig io.

, Palls~ ~latlia.

Parol e Il i Gustavo , avvocalo .

Parolelli Paol ina,

Parvupassu Al fredo ed Emma .

Parvop nssu Em ilia .

Pa ssera, çavalic I·e.

Paler i F ili hcrlo, CUV'., pro( , d"p" la ' o ~

Pavia Gionnui.

Puvia Giu seppe.

Paulassi Ca ,",.. , banchiere,

Peir a n i CtIt'. , leo/. Carlo , cu ralo .

l' c ir elli d i Co ndove, CO llie .

l' ell ella Ca millo, teologo .

p clisscri-I\aby ~Jotleslina.

Pen sa ' d i i\larsaglia con te Eve r!\is lo,.

colollltello.

Pen sa d i l\hrsagli a cont e Gher ard o;

consigli ere .

Perelli-Murialdo Dionir n,

Perin o u((i: ia le qu urticr mo st ro dci:

Car abi" i. ,.; Reali .

P cr on a G iusl'prc ca•. , avv . colleq.,

consultore tlellu Regia UniH"silà.

P e ron a An gelo, a vvoca lo .

Peron a-Com bc t ti Cr istina.

Pcll il i Guglic lmo, a fV., pres ide nte,

P cver ar o Yut or io, CUI' " ·intenciCII le .

P iacenza Gioann i, i mpiegalo di Citt à-o

I'In chia cav . cd " vv . Carlo, .con s . d' l'l' l' ­

Pinelli del Carrello eonlessa Cos la nza;

Pinelli con/c Alessnudro, pr esiden te,

Piossas co conle lì n r ico .

Pipino G iac in lo .

Pi slone Em il io ccv., e" po di se:ioll '"

al Minislero della l'a b . Lstru» ,

' P lell i Ang ela.

Plochiù, medico collegiato.

P oe ca rdi [rat elli ,

Po gliani - Ch iò Onorina ,

p ollon c- G.uelli con tes8U .



~Po ll o n e collie Anton io, ispe/. gen , delle

R. Poste , sen , del Regno.

i Poll on e Am cd eo,

, Pollonc Luigi .

.Po lto Second o, cat'" medico c"lI. e d.p.

'P on te di Pino, conle..

l'o 'nza ti Vincenzo teoloqo, parroco di

S. Agostino.

,;,Porzelli-Cepl' i, con/essa.

"Por la- Dava, dottore.

rPo r t u la-S alino Enri chetta.

Pm·.~ i Gioanni.

.;p"zzo · H" ssr ll i Chia ra.

l'l'alo St e lla .

Prato comm enti , ~VV, Gi us. Giulio ,

l nlensl. gM , delle Finanze .

•}'r,·ver-Ih rali s Villo ,'ia .

P r irr i 1'1'0(. llart olom eo,

Pri ero Giuseppe .

rP rig~i one Mat il.!e .

1',:iCllli Lui;;i e comp.

'P romis cav. , 1'1'O(essol'e Ca,'lo.

d) n~n a n i Angel o,

<l' n lciano ccv Pi ctr o ,

' Pnllini confess a d i S. Antoni no.

l'ulli ni con te .d i Pettinen go.

l'nllini confessa Fel icita.

.P uflini dlll/ligella M'aria.

'P oll ini cov" abllie )Iass imo.

'Quag lioll i- l' lI\lone Ma"ia.

Quaranta , con/e.

Quaranla Carol ina, con/e,' MI.

Qnarell i conle,l'l'oc. genero di S . III.,
se/ItI/. , del Regno.

,Hahy Ver gir ia .

ltucca -Arnald! Te resa .

,Haee,a. Ceppi Giuseppina.

"I\acca -Crp pi Er nes tina .

iRacca Bart olomeo . '

Hacca Gu~liel m o'.

Hacca Lui jri,

Raec~ Ou avio,
lì nd icat ! di · Marmor ito, - conte.

Hagazzi Luigi.

Rasin i d i Morligli engo ' c~n le Sav er-in,

Ihsini di ~Ior ti g l ie ngo conle Vitt or io.

lìaa ino Giusepp'e , [urm acista,

lIaynel'i cav.' Gio . Ant oni o, profes«,
Heal i. - Clarr lt a Cm-olina.

H ~ avv. Luigi.

'H('hau,lcllgo cau. , avv . , in tende nte,

Hdlnffì -Molardi Ed\'ige •

Hr gis con/e, 11 1' ~s ide nl e r.apo e swalor r:

del l1egno.

Rc~ is ... Gau tic», contù,$f1.

Hcy [ratell i , negozian li •

Hr'y' CardoIle I\osa .

Hiecardi di Nell'O con/e I\lar ceHino.

Hiceard i cav . Er nes to , maggio re•

Hiecardi G. M. e CO lllp .

lIi ccard i-T alucch i 'I'c res a ,

Hiccard i, Ga lli no conlesslI A'ui<\ lIsl:l .

Riccar d i di Nel l'O conle M.reeHino.

I\ iceali baronessa Adele,

Hiche lmi Aviglli dci Cas te llo Rosa..

I\ i,dl el ti In noceuxo, cnus , coli.

, H,chelmi Pr ospcro , pro], d·irll'aul .

Hiehclmi Fr ancesco ,

Hiceiol io coni. Felice.

Ricoll i cai> o Ercolc .

H i~n on ,avv. B,

Hi'gn on con le.

Iì ign on Cris tina, ~·edo pa.

Hign on Boy l, con/essa.

Hij;llon Cami llo.

Hignon Fel ice,

Rignon Il . Fel ice e co~p.

Itin aldi Giu seppa.



Ripa di Aleana-Corsi di Viano mar-
chesa Gabrie lla.

Ripa di Meana cOll Ie Giulio.

R ipa di ~l c3n a conte Saverio .

Hipa di Mean a cav. Pa olo Emilio.

R oasenda conlessa Giuseppa .

Hober l Rosali a.

Rocea Lorenao,

Rocca cav., avv. Luigi.

Roeca-Sterpon c Emilia.

nocca Anlonio, cOllfelliere.
Rocca-Durando AIIJina.

Itocehiett i Gio. Ballisla.

Roc ch ietli-I'aulas.

Rocc i cav. Bonaventura Felic e, cons.

della Ilo' Cal~era dei Conti;
R ossi avv. Gioann i Ballis ta.

lìcssi-Tron Giuseppina.

Rossi al'V. Lu igi.

Ros si Tuncredi • .

Hovcda , caraliere.
Hoverelli d, Hinnazzano mareh, Lui g i.

Sada - Viale Mel illle.

Sal ino conle ;\.

Salino con le lppolito,

Salino-Ponza di S . Marlinoconles . Em ilia .

Sali no conlUBa Rosal ia .

Sappa bal'One Giuseppe, intewlmt« ~en.

Sappa- Marlorem barolleB. Ermenegilda.

Sar accn Gi ulio, avvocalo.
Sar d i Paolo.

Sarold i avv. Lorenzo.

Sarold i Carlo.

Saroldi-Eeppi Camilla.

Sav io Francesco, avvoc" lo.

Savio Ca rlo , prfl( di le%gia .
Sauli eoxte Lodo vico, Bellalore de/ Regno;

S eandalueza- Yillahcnuosa , conlrssa.

Sc avia D. Gioann i, plofesBore.

Sc avino Paolina,

Sch iarl cont e Gio. Ballista .

Sch iap ar ell! l'r ; f . Luig i.

Sclop is d i Sa lera no coure Fed erico , _

pr esidente e seno del Regno.
Scl op i! Giuseppe .

Scl opi s.A '"g adro conlessa Isab ella.

Sclopis-Yrllnn i, Giacinla.

SClllli, generale.
Scr;magli a Giuseppe , R. allUMO.

Scr imagl ia al'v Cesa re .

S er ea va lle con te Enrico.

~cyss. 1 cOlite Luil;i .

S iccar di S.E . con le , prcsid. .sen-alel Regno

Sig nor ett i caV. B.' rnard ino, COIlS. d'app.
Siguueetti Gioanni, avvocato.
S imoml otti Pietr-o.

S in eo aVvo' nCI'ardo, deplllnlo.
Sineo- V,1Iani5 Giuseppina.

S ism onda cav , prof . An gelo.

Sobrer o de lia CoSla cav. Er nes to .

Sob-cro pro] . A. .

So cietà d elle cors e dei cavalli.

So~no Second o.

Scluro di Villanova-Solaromarch. Laura•• .

So l.j cav Bernardo .

SOlllis Itosa vedova Nicolay.

S pa lla " io . Batll sla

Spanna Lui ;:i e Cam illo .

St abi lim ent o Colla (operai).

Sterpune Edoardo.

S ter pon e G iusf·ppina.

S terpone Lorcnzo ,

Sterpone f'lIlelli .

Strada cav., a VI' . Luigi .

Slrelotlio Paol o , impiegalo ffllmicipa/eo

Slr..,.lio impiegalo del municipio .
Suaur -Av ena avv. Luigi,

T agn e Giuseppe.
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Vado Giuseppe, segr. di Sialo.
Vagliellli -Cam osso Giuseppilla.

Val\liellli-N occllzo Am cdeu.

Valerti-Giusta B.-ne!!"(la.

Valfrè di BOIl7.0- 0 1!éia1i contess. An~elica,

" alpe"ga d i Civ ro ne - Co gg io la contessa
Adele.

Varello Clemen te.

Varisella Mid lCl e.

Varro n 1Ili chele.

Vassa llò Vittorio .

Vil)'!'a l' idro, (~Us, col/o

Viarana cap. Giuseppe.

Viilril'ra conle Carlo.

Vicar i aV., Luigi,

Vicino-Cauda Emilia.

Yiciuo-Eapellu l.idia .

Vicino cav. Felice, c% netio G . N.
VilOlian i, avvocato.
Vigl iardi Fel ice, impiegalo municipale.

Vigliolli Giuseppe, seg", di Siato.

Villa av. . Villorio.

Villau is- Enldan Adele.

Vill an is avp. Fr anc esco.

Villa nis ca. , Pietro Paolo.

"inell i Sebastiano.

Vilal e, avvocato.
Vilale Ccsare.

Viviani pro], Vincenzo.

Vogl ioll i cOllonico Alessandro.

Volentie ri ubul« Angelo, professore 1

Voli , appocato.

Voli- Capello Elorlia .

Z anolli Luig ia.

Zanolli Pietro,

Zuppata Gio . Ball isla , sacerdote e cav••

iS11t1. delle scuole secolldarie.
Zilla - Ant on ino Iì osu,

::;~~~~~!;ll;;;:;Z:.-ue-dl i Fr anceseo , agcllte di cambio. )

"Talucchi leo/. r.aetano.

Tu lucehi teol, Giovanni.

Talucehi cav . Giusepp e.

'Ta lu ec b i Gio. Maria .

Talu echi Lu igi.

T alu ech i Vesp usiano.

~f" P I' a " ~ lI i t1'.\' '' \llio march , I\oherto,

seno del re!!no.
'T "pparelli t1'AZI'glio -Al ficr i J i Soste-

gno,"murehesa ,

"T asca (i ius. Giuvann i.

Tusistr o-D ctom u Fcrdiuanda , l'edora .

'f avori Bartul om meu ,

T empia avv. Vincenzo , essess,; avv,

fiscale.

T empi a Giuseppe, segl" CI/lllinist digu el'.

T esio G iacomo, CCIus, coll,

T est a Vill ore , teo/, coli.

T est a Pietro .

"I'c st or e Franeesco.

'T eJ eschi.

T est a-Allorn ell o T er esa.

"I' onello cav. , lln f. Mieh. Angelo.

T onso-Duhois Gae la na.

Tr uffano-Vigilell o !.ui giil,

TralTilno colite !II auro,

'I'rom betta-Boschiassu Carolin a.

Trompeo cav., dollore.
Trem peo-Avogadro Clara.

"I' rona cav. .Paolo, len. col, in l'ilil'o,

'fron Gaelilno ~Ia ri a . .

Troya prof. Vincenzo.

TUl'ò-Caleagno Ter esa.

Uh ertalli ca/Ionico Ant nnio .

Ube rli- Maflioll i Giusep p ina,

Uniu leologo 1'0010.

Vaehetta comm., abale , eollom o gen.
Il. ap lslolico,

'Vacchett a- l'o lliott i





..
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Sono pregati i signori Socii, di cui nell' Elenco

si fossero errali i 1I0mi 0<1 ommessi i titoli, a com­

piacersi di <la fiie avviso al Direttore-Segrelar io,

onde si possa110 correggere o supplire ilei Iìen­
diconto dell'anno 1857.
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